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ATTRICE ANGELI-
NAJoliechesidi-
mette dall’asso-
ciazionedibene-
ficenza preferi-

ta della principessaDiana accu-
sando i dirigenti di pagarsi sti-
pendi troppoalti. Lapiù famosa
associazione di beneficenza in-
glese per l’infanzia chiusa d’au-
torità dal governo di David Ca-
meron per corruzione, droga e
abusisessuali.Decinediassocia-
zioni di beneficenza musulma-
ne del Regno Unito sospettate
di collusionecon il terrorismo.E
un monito del Parlamento di
Westminster a tutto il settore,
con il divieto di utilizzaremeto-

di al limite dell’estorsione per
ottenere donazioni. Paradossal-
mente, nell’estate dei migranti
che fuggono da fame emiseria,
aLondraè finita sul bancodegli
imputati la carità. «Molte asso-
ciazionidibeneficenzasonomo-
stri famelici chemettono al pri-
mo posto i propri interessi, non
quelli dei bisognosi», afferma
DavidCraig,giornalistadel%BJ�
MZ.BJMautore di5IFHSFBU DIB�
SJUZ TDBOEBM (Il grande scanda-
lo della carità), un libro-inchie-
sta sull’argomento. Natural-
mentené il suovolume,né lere-
primende di Downing street,
né le interrogazioni parlamen-
tari,miranoadissuaderedal fa-
reofferteaipoveri.Maun’attivi-
tà nata in nome dell’altruismo
si è trasformata poco per volta
in un business: e come in tutti i

businessc’è qualcunoche tenta
di approfittarne, come sostiene
l’indagine del reporter londine-
se.

In fondo era stato un altro li-
bro a lanciare la beneficenza
nelmondomoderno,comincian-
dodal paese che rappresentava
la modernità in quanto era la
culladellarivoluzioneindustria-
le. «La carità è ilmiomestiere»,
ammonisce gravemente uno
spettro, rivolto al vecchio avaro
Scrooge, nel $BOUP EJ /BUBMF, il
romanzo del 1843 di Charles
Dickens,reinterpretato in innu-
merevoli versioni fino ai giorni
nostri dal cinema, dal teatro,
dalla tivù. Parole profetiche: un
mestiere. Oggi in Inghilterra
esistono quasi 200mila associa-
zioni di carità, che raccolgono
complessivamente 80 miliardi
di sterline (circa110miliardi di
euro) l’anno.Una cifra formida-
bile,parialprodotto interno lor-
do di una piccola nazione e il
doppio di quanto Bill Gates,
maggiore benefattore della ter-
ra, ha donato dal proprio patri-
monio personale. Il problema è
che non tutti intendono “il me-
stieredella carità” comemissio-
nenobile, filantropica edisinte-
ressata: c’è chi travisa le parole
dello spirito di Dickens. Ultima-
mentegliesempiabbondano.

Qualche settimana fa laHalo
Trust, associazione di benefi-
cenza resa celebre da lady Di,
che le aveva fatto da portavoce
andando anche lei a ripulire i
campi di guerra dalle mine, è
stata denunciata dalla Jolie in
una disputa sul salario di vari
esperti pagati fino a 500 sterli-
ne (700 euro) al giorno. L’attri-
ce, ormai quasi più attivista dei
diritti umani che diva di Holly-
wood, ha scoperto che due con-
sulenti hanno ricevuto rispetti-
vamente25mila e quasi 100mi-

lasterlinepermenodiduemesi
di lavoro; e che laHalo ha speso
270mila sterline per un docu-
mentario promozionale mai
uscitodai cassetti. Quandoève-
nutaasaperechel’associazione
pagaabitualmenteunapartesi-
gnificativa delle CPBSEJOH
TDIPPMT, le costose scuole priva-
te dove gli studenti risiedono in
permanenza,per i figli di alcuni
dei suoi dipendenti, ha ritenuto
di dover dare le dimissioni. E la
faccenda è finita in prima pagi-
nasul5JNFT, tenutocontoche il
Trust un tempo favorito dalla
principessaDianaricevenonso-
lo donazioni private, ma anche
pubbliche, a colpi di milioni di
sterline, dal governo britanni-
co, dalle Nazioni Unite e dal De-
partment for International De-
velopment.

L’opinione pubblica inglese
sieraappenariavutadalloscan-
dalo che ha riempito paginate
suigiornali fra luglioeagosto: la
chiusura della Kids Company,
associazione dedicata all’aiuto
dell’infanzia nei quartieri disa-
giati della capitale e di altre cit-
tàbritanniche,anch’essaogget-
to di milioni di sterline di dona-
zioni dallo stato e dai privati.
Nel 2014, per citarne una, sol-
tanto la rock band Coldplay le
ha versato 10 milioni di sterli-
ne. Ebbene è saltato fuori che la
fondatrice e direttrice di Kids
Company,CamilaBatmangheli-
djh, un’immigrata iraniana no-
ta per l’abbigliamento strava-
gante, spendeva 5mila sterline
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al mese per affittare una resi-
denza con piscina in cui andava
a fare il bagno, distribuiva mi-
steriosamente quasi 800 mila
sterline l’annodidonazioni a25
individui, quasi tutti adulti, e
pagava a sua volta le scuole pri-
vate ai figli del suo staff. Quindi
sono circolate voci ancora peg-
giori:usoespacciodidroga,mo-
lestie sessuali, corruzione.Lei si
è difesa sostenendo che sono
gossip senza fondamento, ma
lamagistraturahaapertoun’in-
chiesta, la maggior parte del
consigliod’amministrazioneha
datoledimissioni, ilprimomini-
stroCameron—inpassatoinot-
timi rapporti con la direttrice,
che gli portava voti fra le mino-
ranze etniche — ha preso le di-
stanze e l’associazione ha chiu-
so senza che restasse un soldo

in cassa, non è ancora chiaro
con quali conseguenze legali.
«Ho la coscienza pulita», giura
la fondatrice,ma intanto ha do-
vuto ammettere che nella pisci-
na ci nuotavano lei e i suoi colla-
boratori prediletti, non ibambi-
nipoveriacui eradestinata.

Contemporaneamente è
esploso il casodelleassociazioni
di beneficenza musulmane col-
legate al terrorismo islamico.
Come al Fatiha-Global, che pro-
mettevaaiutiaiprofughisiriani
e invececompravaarmiper l’Is:
il figlioventennedelsuodiretto-
re è stato fotografato in Siria
con un kalashnikov in mano in
mezzoaimilitanti del sedicente
Califfato. La Charity Commis-
sion, l’organismo che sovrain-
tendee regola la beneficenza in
GranBretagna, ne ha congelati

i conti bancari e ha iniziato a in-
vestigare.Manonsi trattadiun
caso isolato: sono almeno venti
le “charities” accusate di collu-
sione con la rete del terrore in
Inghilterra, negli Stati Uniti, in
Canada, in Germania e altrove.
«Sequesteaccuseverrannocon-
fermate, sembra chiaro che i
contribuenti britannici hanno
inconsapevolmente finanziato,
attraverso le donazioni pubbli-
che, l’Is e altri gruppi terroristi-
ci in Siria e in Medio Oriente»,
commenta Khalid Mahmood,
deputato laburista di religione
musulmana.

Se a questo si aggiungono le
interrogazioni alla camera dei
Comuni suimetodi “all’insegna
delbullismo”utilizzatidamolte
associazionidicaritàperottene-
re fondidallo statoedai privati,

oggetto di un lungo dibattito in
parlamento il mese scorso, ce
n’è abbastanza per capire il ge-
sto di un simbolo della benefi-
cenza come la Jolie, che se n’è
andata dall’Halo Trust sbatten-
do la porta e dicendo «non vo-
glio avere più niente a che fare
conunsimilebusiness». La cari-
tà dovrebbe essere un mestie-
re, esorta il$BOUPEJ/BUBMF:ma
unmestierepulito.Chiusa il de-
narodestinatoaimeno fortuna-
ti per il proprio tornaconto per-
sonalenonèmiglioredelprover-
bialeavaroScrooge,e forseèan-
che peggiore. Dickens lo fareb-
be prendere a calci dagli spet-
tri.

%"- /04530 */7*"50

%"/*&-&."4530(*"$0.0

MATERA

*-
MONDOha un nemico da sconfigge-
re in questomomento. Ed è la pau-
ra.Pauradituttoeditutti.Unsenti-
mento che si sta diffondendo e che

rischiadidistruggerci.Lagentereagisced’istinto.
Ma le responsabilità maggiori sono di chi gover-
na. Molti ragionano con la forza. Parlano di muri,
diblocchi,dibarriere.Peresorcizzare lapaura.Ma
sannobene,nel loroprofondo,chesi trattadipura
illusione.Cheèunasceltamiopeeperdente.Ecco,
noi dobbiamo combatterla. Prima di soccombere
tuttiquanti».

La nuova paladina degli immi-
grati in Italia si chiamaSharonSto-
ne. La star del cinema americano,
l’iconadellabellezzaedella sensua-
lità, raggiunge per un giorno e una
notte la Basilicata per sostenereun
progetto di integrazione fortemen-
te voluto dalla sua amica, il Premio
Nobel per la pace Betty Williams.
Unasostaveloce, pienadi impegni,
di discorsi e di iniziative. Prima a
Matera, tra i “sassi” della città can-
didataacapitaledellaCulturaeuro-
pea nel 2019 e poi al “Villaggio per
la pace dei bambini” nel borgo di
Sant’Arcangelo,creatodallaFonda-
zioneomonima, tornato anuovavita grazie all’ar-
rivo e all’inserimento di oltre 100 immigrati. Un
secondo villaggio presto nascerà a Scanzano Ioni-
co, nello stesso luogo dove il governo Berlusconi
avevadecisodicreareundepositodiscorienuclea-
ri.

NelpanoramanonsemprelimpidodelleFonda-
zioniper idirittiumani,questivillaggi,signora
Stone, sonounesempiodaseguire?
«Bastaguardareirisultati.Lecasecostruiteeri-

strutturate, il rispettodell’ambiente, l’integrazio-
ne di questi giovani, donne, bambini, famiglie in-
tere. Razze e tradizioni diverse oggi convivono in
armonia.Etuttoquestoèavvenuto,concretamen-
te, in un paesino sperduto nelle campagne di una
regionepovera».

Comeci si è riusciti?
«Perché nessuno si è fatto prendere dalla pau-

ra.Nessuno si è visto invaso dai criminali. Il paese
ha accolto questi uomini e queste donne perché
hannouna loro storia alle spalle. Una storia che le
guerre e la crisi hanno di colpo cancellato. Questa
esperienza è la dimostrazione che si possono inte-
grare popolazioni e culture diverse. L’importante
è fissare dei principi di normale convivenza. Biso-
gna compiere piccoli sacrifici: chi accoglie rinun-

ciaapartedei suoi valori, chi arriva
accettaquelli chetrova».

Molti Stati e governi europei re-
stano fortemente contrari. «Questi
Statiequestigovernisonostatia lo-
ro volta nelle stesse condizioni di
chi ora devono opitare. A chiunque
puòcapitarediesseretravoltidaav-
venimenti che non dipendono da
noi. Nessuno può sentirsi al riparo.
Ilmondoècambiato:è liquido.Dob-
biamosforzarcidicapirequalenuo-
vastrada imboccare».

Cosa risponderebbe ai tanti che
sentonominacciato il proprio fu-

turo?
«Li inviterei a riflettere su quello che sta acca-

dendo.Averpauradirespirare,dicapire,ancheso-
lo di immaginare ciò che accade attorno a noi ci
spingerà all’isolamento. L’umanità, per come è
stataconcepitaneisecoli,costruitaconfatica,dolo-
re,sacrifici, travittorieesconfitte,soccomberà».

Si riusciràabattere lapaura?
«E’unagrandesfida.Sonoconvintachelavince-

remo».
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